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Milano rifiata
Piazza Affari disperata
Si aggrappa a Giggino
per risalire di qualche punto
NINO SUNSERI

1■ La scommessa su Giggi-
no Di Maio che potrebbe fare
il pieno di grillini in fuga e la
tenuta di Wall Street nono-
stante l'appannamento delle
banche danno forza a Piazza
Affari. Un rialzo dell'1,13 i ri-
porta l'indice sopra quota 21
mila. Alla fine risulta Milano
il listino migliore fra le gran-
di piattaforme europee. Pari-
gi guadagna lo 0,93% Franco-
forte lo 0,74% a Londra
1'1,03 io. Ultima Madrid
+0,22%. Lo spread che aveva
sfondato quota 23o punti è
tornato indietro 212 punti
con il rendimento del decen-
nale italiano al 3,28% sul
mercato secondario.

INSTABILITÀ CRONICA
L'insieme di questi elementi
dimostra che Piazza Affari è
convinta che alla fine una so-
luzione sarà trovata per evi-
tare la caduta del governo e il
ricorso alle elezioni anticipa-
te. Tanto più che, come dice
Gabriel Debach, analista per
l'Italia della piattaforma eTo-
ro, la nuova crisi si inserisce
in un copione italiano a lun-
go frequentato dalla nostra
politica.
«Le dimissioni dì Draghi - di-
ce - riportano alla luce una
decisa instabilità governati-
va. Escluso il periodo del go-
verno Renzi, la media di go-
verno dal 2011 ad oggi di circa
479 giorni. Draghi, in carica
da 520 giorni si classifica alla
ventesima posizione su 67
nella classifica dei governi
con maggiori giorni in cari-
ca».
Secondo Piazza Affari il pre-
mier avrà la fiducia dalle Ca-
mere. La pattuglia grillina,
ormai decimata, potrebbe ri-
sultare azzerata dall'ultimo
esodo verso il contenitore
politico costruito dal mini-
stro degli Esteri.
II trasferimento, secondo le
indicazioni che circolano
nelle sale operative, potreb-
be essere massiccio all'inter-
no del gruppo parlamentare
della Camera che in questi

mesi non ha mai fatto man-
care la fiducia al governo.
Una divergenza mai vista: gli
eletti grillini a Montecitorio
che vanno da una parte e i
Senatori dall'altra. In queste
condizioni difficile immagi-
nare un futuro a M5s. Il ri-
chiamo della poltrona è mol-
to forte. Le elezioni subito
metterebbero a rischio le
pensioni, la cui maturazione
arriverà solo a fine settem-
bre. Per non parlare del man-
cato stipendio. Fino a marzo,
scadenza naturale della legi-
slatura ci sono ancora otto
mesi. Andare via prima si-
gnificherebbe rinunciare a
un incasso di almeno cento-
mila euro, Una sacrificio, ra-
giona cinicamente Piazza Af-
fari, che nessuno degli attua-
li parlamentari intende cor-
rere. Tanto più che, con il
taglio dei saggi• non c'è più
certezza di conferma.
Troppo alto il costo per il
Paese che le elezioni antici-
pate. Un assaggio di quello
che potrebbe succedere si è
visto giovedì quando, all'an-
nuncio che Draghi stava sa-
lento al Colle, la Borsa ha
bruciato in poche ore 17 mi-
liardi mentre Btp e la forbice
tra Btp e Bund si è aperta.

LO SCUDO ANTI-SPREAD
Per calmare i mercati la Bee
intende varare lo scudo anti-
spread. La Germania non na-
sconde le sue perplessità.
Senza Draghi il progetto na-
sce morto con costi difficile
da valutare per l'Italia. L'ap-
puntamento decisivo è fissa-
to per giovedì a Francoforte.
Proprio la situazione di in-
stabilità che attraversa l'Ita-
lia costringerà Christine La-
garde all'immobilità. Come
annunciare un intervento a
garanzia dell'Italia se non è
chiaro quale sarà l'orizzonte.
Questo discorso vale anche
per il Pnrr di cui l'Italia è il-
maggior beneficiario.
A fine anno Bruxelles do-
vrebbe staccare il secondo
assegno del 2022, che vale
21,8 miliardi. Per ottenerli
bisogna centrare diversi
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obiettivi, che sono molto più
specifici rispetto a quelli fis-
sati nel eronoprogramma
scaduto il 3o giugno.

OBIETTIVI
I target sono 16, contro uno
solo del periodo precedente,
assieme a 39 milestone
(obiettivi più generici). Sicu-
ramente i ministeri possono
preparare i decreti attuativi
anche senza un governo in
carica, ma se si andasse a
elezioni anticipate e non se
ne dovesse formare uno en-
tro novembre sarebbero
guai. Entro il 31 dicembre va
infatti raggiunto l'obiettivo
annuo di 66 riforme, di cui 23
leggi e 43 decreti attuativi e
finora l'Italia ha fatto circa la
metà di quanto richiesto da
Bruxelles. Fra questi provve-
dimenti c'è la legge sulla
Concorrenza il cui percorso
parlamentare rischia di tra-
sformarsi in una risaia viet-
namita. Dovrà affrontare, fra
l'altro due riforme molto dí-
visive come le licenze ai taxi e
le concessioni balneari. A
confronto lo scontro sul ter-
movalorizzatore di Roma di-
venta una scaramuccia. Bru-
xelles ha ripetuto la sua fidu-
cia all'ex governatore della
Bce nella convinzione che so-
no la sua determinazione po-
trà portare a casa cambia-
menti così impattanti. Se fal-
lisce lui è facile immaginare
che Bruxelles chiederebbe
un supplemento di istrutto-
ria prima di concedere nuovi
fondi all'Italia. I falchi olan-
desi affilano le unghia.
In caso di caduta del governo,
certamente salterebbe il de-
creto di luglio contro il caro-
energia e il caro-vita, con at-
tesi interventi sull'Iva legata
ai beni di largo consumo,
nuovi aiuti perle bollette sin-
dacati e Confindustria chie-
dono da settimane di stan-
ziare almeno 15 miliardi per
alzare i salari e abbassare il
costo del lavoro per le impre-
se, con il ministero dell'Eco-
nomia che ne aveva già trova-
ti circa 5-6.
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